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1. Informazioni generali 
 

Corso di Dottorato 

Il corso è: Nuova istituzione   

Denominazione del corso DISCIPLINE GIURIDICHE PUBBLICISTICHE   

Ciclo 39   

Durata prevista 3 ANNI   

Dipartimento/Struttura scientifica 
proponente 

Giurisprudenza   

Presenza di eventuali curricula? SI   

Link alla pagina web di ateneo del 

corso di dottorato 
https://giurisprudenza.uniroma3.it/ricerca/dottorato-di-

ricerca/   

 
 
 

Descrizione del progetto formativo e obiettivi del corso 

Descrizione del progetto:   

Il Dottorato in Discipline giuridiche pubblicistiche, articolato in curricula, svolge attività di 

alta formazione e di ricerca scientifica a questa collegata nei settore dell’esperienza giuridica 

riconducibile all'ambito pubblicistico: amministrativistico, costituzionalistico, penalistico, 

tributaristico, internazionale ed europeo con l'obiettivo di fornire ai Dottorandi una 

formazione rigorosa ed aperta, nella metodologia e nei contenuti, capace di rispondere alle 

esigenze che interrogano, anzi sfidano lo studioso del diritto pubblico, così come l'operatore 

giuridico nell'attuale contesto sociale. Ci si avvale per questo di metodologie di 

insegnamento classiche come innovative e di strumenti sia tradizionali che tecnologicamente 

avanzati, con l'intendimento di formare il dottorando ad un approccio che sappia coniugare 

l'approfondimento delle problematiche specifiche delle singole discipline con la necessaria 

prospettiva multidisciplinare della ricerca, nel solco di una sempre maggiore consapevolezza 

della sostanziale unicità del metodo giuridico e della comunanza dei suoi presupposti 

fondamentali. Questo, al fine di assicurare una visione d’insieme del fenomeno giuridico che, 

piuttosto che a detrimento di una formazione disciplinare orientata all'approfondimento dei 

diversi saperi, ne sappia costituire la robusta base di riferimento, idonea a render più solidi e 

attrezzati i singoli percorsi disciplinari. Costante attenzione è anche rivolta agli sviluppi 

consolidati e in atto a livello sovranazionale, ed europeo in particolare, onde analizzare le 

prospettive e le linee di tendenza più marcate nei vari ambiti di interesse. Per il 

conseguimento di detti fini, il Dottorato punta all'internazionalizzazione, favorendo 

l'inserimento di Dottorandi stranieri e sviluppando accordi di collaborazione scientifica e 

didattica con altre università e centri di ricerca.   

Obiettivi del corso: 

  

Il Dottorato di ricerca in "Discipline giuridiche pubblicistiche" si propone di fornire una solida 

preparazione specialistica in tali discipline, idonea a garantire sbocchi lavorativi di alto livello 

nel settore pubblico, privato e sovranazionale. Se il campo di elezione della formazione 

fornita dal Dottorato è senz'altro quello della ricerca scientifica, il dottorato vuole anche 

assicurare una preparazione utile all'inserimento in un ampio ventaglio di occupazioni, a 



seconda dello specifico curriculum prescelto. 

La formazione dottorale sarà articolata in due livelli: 1) formazione giuridica generale, 

tendente a evidenziare da un lato l'unicità del metodo giuridico e dall'altro la specificità dei 

vari approcci disciplinari (tale formazione sarà concentrata soprattutto nel primo anno di 

corso); b) formazione specialistica nell'ambito del curriculum e della disciplina giuridica 

prescelta (concentrata nel secondo e terzo anno di corso). 

L'articolazione in due curricula, comprendenti discipline giuridiche omogenee, consente di 

organizzare una formazione mirata sulle esigenze specifiche dell'indirizzo di ricerca.   

 
 
 

Sbocchi occupazionali e professionali previsti 

La formazione che il Dottorato mira ad impartire è orientata ad una trasmissione delle 

conoscenze non fine a se stessa, né avulsa dalla necessità di assicurare chances elevate di 

collocamento, in posizioni apicali, nel mondo del lavoro e delle professioni. Stimolata è, perciò, 

la ricerca in ambiti che presentino contatti, più o meno ravvicinati, con lo svolgimento delle 

professioni legali tradizionali (avvocato, magistrato, notaio), con l’insegnamento e la ricerca 

(ricercatore, docente in scuole e università), con le esigenze prospettate da altri profili 

professionali nell’ambito della P.A. e in enti privati (ivi compresi quelli di più recente 

emersione, quali mediatori, giuristi d’impresa, funzionari e dirigenti di istituzioni ed enti 

nazionali, europei ed internazionali, nuove figure di esperti legali nella P.A. e in imprese 

pubbliche e private, ecc.), con l’esperienza delle “Autorità indipendenti” e dei vari organismi di 

mediazione, conciliazione. La strutturazione del Dottorato e la grande varietà dei temi 

analizzati nelle attività formative da esso promosse agevolano ad ampio spettro l’inserimento 

nel mondo del lavoro, in ogni livello. 
 
 

Coerenza con gli obiettivi del PNRR 

Il dottorato di ricerca in “Discipline giuridiche pubblicistiche” è assolutamente in linea con gli 

obiettivi del PNRR che, in quanto ordinati allo scopo della razionalizzazione e modernizzazione 

di vasti settori del nostro sistema da raggiungere attraverso un significativo processo di 

digitalizzazione e di adeguamento dei processi decisionali, investono significativamente il piano 

dell’organizzazione e dell’azione dei pubblici poteri. Ciò che costituisce il terreno elettivo del 

percorso formativo proposto dal dottorato in questione: dal fronte costituzionale, a quello della 

Pubblica amministrazione; da quello della giurisdizione, a quello dell’interazione con 

l’ordinamento sovrannazionale. 

 

Un’attenzione particolare è quella rivolta, poi, alla problematica della tutela della riservatezza e 

del trattamento dei dati personali, come diritto dell’individuo ed in relazione all’esercizio dei 

poteri pubblici, all’utilizzo del web ad opera di quest’ultimi, al ruolo cruciale degli enti 

territoriali nella realizzazione dei progetti del PNRR. 

 

Peraltro, su di un piano più generale, una solida formazione giuspubblicistica, in ciascuna delle 

discipline oggetto del dottorato, rappresenta la migliore garanzia per assicurare l’avvio di 

percorsi di ricerca e professionali idonei a maneggiare il diritto come strumento di regolazione 

e di stimolo dei processi di innovazione dell’ordinamento. 
 

Tipo di organizzazione 

1) Dottorato in forma non associata (Singola Università) 

  

 
 
 

2. Eventuali curricula 
 



 

Curriculum dottorali afferenti al Corso di dottorato 

n. Denominazione Curriculum Breve Descrizione 

1. DISCIPLINE PUBBLICISTICHE, 

INTERNAZIONALISTICHE ED EUROPEE   

Il curriculum "Discipline pubblicistiche, 

internazionalistiche ed europee" propone 

una formazione giuridica specialistica 

nelle discipline giuridiche pubblicistiche 

(istituzioni di diritto pubblico, diritto 

costituzionale), internazionalistiche 

(diritto internazionale e diritto della UE). 

La formazione privilegia un approccio 

interdisciplinare tendente a valorizzare gli 

apporti delle diverse metodologie e 

prospettive di studio dei fenomeni 

giuridici. Ciò conciliando il più possibile la 

necessaria specializzazione tecnica, 

propria della disciplina giuridica prescelta, 

con gli opportuni riferimenti generali.   

2. DISCIPLINE 

AMMINISTRATIVISTICHE,TRIBUTARISTICHE E 

PENALISTICHE   

Il curriculum "Discipline 

amministrativistiche, tributaristiche e 

penalistiche" propone una formazione 

giuridica specialistica nelle discipline 

giuridiche pubblicistiche (diritto 

amministrativo e diritto tributario) e 

penalistiche (diritto processuale penale e 

diritto penale). La formazione privilegia 

un approccio interdisciplinare tendente a 

valorizzare gli apporti delle diverse 

metodologie e prospettive di studio dei 

fenomeni giuridici. Ciò conciliando il più 

possibile la necessaria specializzazione 

tecnica, propria della disciplina giuridica 

prescelta, con gli opportuni riferimenti 

generali.   

 
 
 

3. Collegio dei docenti 
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Curriculum del coordinatore 

CURRICULUM 

 

 

Curriculum vitae di 

PAOLO CARNEVALE 

nato a Roma il 20 dicembre 1957 

 

 

Posizione ricoperta ed esperienze professionali 

È professore ordinario a far tempo dal 1° novembre 2001 presso il Dipartimento di 

Giurisprudenza dell’Università degli studi «Roma Tre», ove è stato a lungo inquadrato nel ssd 

Istituzioni di diritto pubblico – IUS 09, per poi passare nel 2021 nel ssd Diritto costituzionale – 

IUS 08. 

Si laurea in Scienze Politiche col massimo dei voti e con lode nel febbraio del 1983 con una tesi 

sui limiti di ammissibilità delle richieste di referendum abrogativo, relatore prof. Franco 

Modugno. 

Contemporaneamente vince un concorso pubblico presso le Ferrovie dello Stato (di lì a poco 

Ente Ferrovie dello Stato), prima come capo stazione e poi come impiegato, restandovi fino al 

luglio del 1990, quando, a seguito della vittoria del concorso per ricercatore universitario in 

Diritto pubblico bandito dall’Università “G. D’Annunzio” di Chieti, prende servizio presso l’allora 

Facoltà di Economia di quell’Ateneo. 

Vi rimane sino alla vittoria del concorso nazionale per 36 posti di professore di seconda fascia, 

bandito ben sei anni prima e conclusosi solo nel 1996. A partire dal 1° novembre del 1996 

prende servizio come Professore associato in Istituzioni di diritto pubblico presso la Facoltà di 

Economia dell’Università degli studi di Perugia, assumendo l’insegnamento di Diritto pubblico 

dell’economia. Nel frattempo, è incaricato per supplenza di assumere la titolarità del corso di 

Istituzioni di diritto pubblico presso la Facoltà di Giurisprudenza della neonata Università degli 

studi «Roma Tre». 

L’anno successivo viene chiamato per trasferimento presso quest’ultima Facoltà, usufruendo 

della deroga alla regola della permanenza triennale nella sede di presa di servizio, all’epoca 

disposta in favore delle università di prima istituzione. È dunque per appartenenza uno dei più 

anziani docenti del Dipartimento di Giurisprudenza di Roma Tre. 

È stato componente del Senato Accademico nel quadriennio 2004/2008 ed attualmente è 

membro del Consiglio di disciplina presso lo stesso Ateneo. 

 

Attività didattiche 

Nel corso di questi venticinque anni ha avuto la titolarità di molteplici insegnamenti dell’area 

pubblicistico/costituzionalistica (Istituzioni di diritto pubblico, Diritto costituzionale, Diritto 

processuale costituzionale, Diritti e libertà costituzionali), tenendo altresì lezioni nell’ambito di 

dottorati di ricerca, master e corsi di specializzazione. 

Negli anni accademici 2005/2006, 2006/2007 e 2007/2008 è stato chiamato a ricoprire 

l’insegnamento di Teoria e tecnica della normazione e dell’interpretazione presso la Facoltà di 

Giurisprudenza della Libera Università internazionale degli studi sociali (LUISS), Guido Carli, di 

Roma. 

Ha ricoperto per più di cinque anni la carica di coordinatore della sezione di diritto 

amministrativo della scuola dottorale interuniversitaria internazionale in Diritto europeo, storia 

e sistemi giuridici dell’Europa del medesimo Ateneo e poi di membro del collegio dei docenti 

della scuola dottorale Diritto ed economia “Tullio Ascarelli”. Attualmente è vicecoordinatore del 

dottorato di ricerca in Discipline giuridiche presso il Dipartimento di Giurisprudenza 

dell’Università degli studi «Roma Tre». È stato tutor o relatore di numerose tesi di dottorato, 

discusse tanto presso i Corsi di dottorato del cui collegio dei docenti faceva parte, quanto 

presso Corsi di dottorato istituiti presso altri Atenei. 

Fa, inoltre, parte del Consiglio del Master Interuniversitario Responsabile della protezione dei 

dati personali, istituito presso il Dipartimento di Giurisprudenza dell’Università degli Studi 

«Roma Tre» con il patrocinio del Garante per la protezione dei dati personali. 



 

Attività di ricerca 

È stato per molti anni direttore del Centro di ricerca interdipartimentale di studi politico-

costituzionali e di legislazione comparata (CRISPEL), istituito presso l’Università degli studi 

«Roma Tre» con decr. rett. n. 11 del 15 dicembre 2003. Attualmente è componente del 

Consiglio direttivo. 

Durante la sua direzione il Centro ha promosso le seguenti iniziative di ricerca: 

 

- CONVENZIONE CON IL MINISTERO DELLE POLITICHE AGRICOLE, ALIMENTARI E FORESTALI 

- 2016 

Rapporto di collaborazione con il Ministero delle Politiche agricole, Alimentari e Forestali - 

Direzione generale della Pesca marittima e dell'Acquacoltura finalizzato alla realizzazione in 

comune di attività istituzionali di interesse pubblico con l'obiettivo di dare assistenza tecnico-

giuridica sulle componenti di rilievo domestico e di portata sostanziale, programmatica ed 

esecutiva degli impegni assunti nei principali sistemi internazionali di riferimento da parte 

dell'Italia in materia di pesca ed acquacoltura 

(Coordinatori scientifici: Prof.ssa Cristiana Carletti, Prof. Carlo Colapietro). 

- PROGETTO DI RICERCA EX LEGE N. 180/92 - 2013 

Progetto di Ricerca sul tema "Violenza contro le donne in tutti i contesti, tra prevenzione, 

repressione e post-conflitto (Aggiornamento del Piano d'Azione Nazionale Donne, Pace e 

Sicurezza)" finanziato dal Ministero degli Affari Esteri ai sensi delle legge n. 180/1992 

(Coordinatrice scientifica: Prof.ssa Cristiana Carletti). 

- PROGETTO DI RICERCA SU INCARICO DI UNILEVER MANUFACTURING S.R.L. - 2013 

Ricerca commissionata da Unilever Manufacturing s.r.l. sul tema "Il Diritto all'ambiente, 

l'evoluzione della disciplina dei rifiuti liquidi e delle acque di scarico ed i sistemi di gestione" 

(Coordinatore scientifico: Prof. Carlo Colapietro). 

- PRIN - 2009 

Approvato dal MIUR per il biennio 2011-2013, sul tema "Perché democratizzare? Le cause della 

crisi e del crollo dei regimi non democratici nella terza ondata" (Coordinatore scientifico a 

livello nazionale: Prof. Pietro Grilli di Cortona). 

- PRIN - 2007 

Approvato dal MIUR per il biennio 2007-2009 sul tema "Tra vecchio e nuovo regime. Il ruolo 

delle eredità nei processi di democratizzazione europei" (Coordinatore scientifico a livello 

nazionale: Prof. Pietro Grilli di Cortona). 

Unità di Ricerca costituita a livello locale presso l'Università degli Studi Roma Tre - Crispel sul 

tema "Il ruolo delle eredità nei processi di democratizzazione dell'Europa centro-orientale" 

(Responsabile scientifico a livello locale: Prof. Pietro Grilli di Cortona). 

- PRIN - 2005 

Approvato dal MIUR per il biennio 2005-2007 sul tema "Dalla Corte dei diritti alla Corte dei 

conflitti: recenti sviluppi nella giurisprudenza e nel ruolo della Corte costituzionale" 

(Coordinatore scientifico a livello nazionale: Prof. Valerio Onida). 

Unità di Ricerca costituita a livello locale presso l'Università degli Studi Roma Tre - Crispel sul 

tema "Rapporti tra la giurisprudenza della Corte di Giustizia di Lussemburgo e la 

giurisprudenza delle Corti costituzionali nazionali in tema di diritti fondamentali” 

(Responsabile scientifico a livello locale: Prof. Alfonso Celotto). 

- CNR Progetto Giovani - 2005 

Approvato dal Consiglio Nazionale delle Ricerche per il 2006. Unità di ricerca costituita presso 

l'Università degli Studi Roma Tre – CRISPEL sul tema "Garanzie minime del giusto processo 

civile in Europa ed in Italia; l'aequum iudicium del diritto romano" 

(Responsabile scientifico: Falletta Maria Giovanna) 

 

Si aggiungono le seguenti iniziative convegnistiche e seminariali: 

 

- La ricerca scientifica fra possibilità e limiti, Seminario. Roma, giovedì 29 gennaio 2015 

Dipartimento di Scienze Politiche, Università degli studi Roma Tre; 

- Dialogo sulla giustizia costituzionale Una discussione a partire dal volume: Gustavo 

Zagrebelsky, Valeria Marcenò, Giustizia Costituzionale, Il Mulino, 2012. Roma, giovedì 15 

maggio 2014 Dipartimento di Giurisprudenza, Università degli studi Roma Tre; 



- Decreto legge e legge di conversione nella più recente giurisprudenza costituzionale 

Seminario Roma, mercoledì 7 maggio 2014 - Dipartimento di Giurisprudenza, Università degli 

studi Roma Tre; 

- “Ex voto”. Seminario di studi intorno alla sentenza n. 1 del 2014 della Corte costituzionale e 

alla riforma elettorale. Seminario Roma, 13 febbraio 2014, Dipartimento di Giurisprudenza, 

Università degli studi Roma Tre; 

- Giornata di studio in onore di Stefano Maria Cicconetti. Giornata di studio, Roma, 18 gennaio 

2013, Dipartimento di Giurisprudenza, Università degli studi Roma Tre; 

- XXVI Convegno SISP, Roma, 13-15 settembre 2012, Facoltà di Scienze Politiche, Università 

degli studi Roma Tre 

- Assistenza, inclusione sociale e diritti delle persone con disabilità. A vent'anni dalla legge 5 

febbraio 2, n. 104. Convegno internazionale. Roma, 13 e 14 giugno 2012, Fondazione Santa 

Lucia, Via Ardeatina 354 e Facoltà di Scienze Politiche, Università degli studi Roma Tre 

- G. Cama, La Banca d'Italia, Il Mulino, Bologna, 2010. Presentazione del libro, Roma, 19 

Aprile 2011, Facoltà di Scienze Politiche, Università degli studi Roma Tre (vedi dettagli) 

- M. Fedele, Né uniti né divisi. Le due anime del federalismo all'italiana, Donzelli, Roma, 2010. 

Tavola Rotonda in occasione della pubblicazione del volume, Roma, 9 marzo 2011, Facoltà di 

Scienze Politiche, Università degli studi Roma Tre 

- L. Mattina, I gruppi di interesse, Il Mulino, Bologna, 2010. Presentazione del libro Roma, 7 

marzo 2011, Facoltà di Scienze Politiche, Università degli studi Roma Tre 

- C. Chimenti, Frammenti di critica delle Istituzioni. Scritti su argomenti costituzionalistici 

pubblicati tra il 2004 e il 2009 raccolti in versione riveduta e corretta, Torino, 2009. 

Presentazione del libro, Roma, 8 ottobre 2010 Facoltà di Scienze Politiche, Università degli 

studi Roma Tre 

- Il Diritto di accesso e la Commissione per l'accesso ai documenti amministrativi a vent'anni 

dalla legge n. 241 del 0. Convegno. Roma, 10 novembre 2010. Facoltà di Scienze Politiche, 

Università degli studi Roma Tre 

- I modelli processuali nella giurisprudenza costituzionale. Seminario annuale associazione 

"Gruppo di Pisa". Roma, 12 novembre 2009. Dipartimento di Giurisprudenza, Università degli 

Studi Roma Tre; 

- L'università italiana tra rischi di declino e tentativi di riforma. Tavola Rotonda. Roma, 9 luglio 

2009, Facoltà di Scienze Politiche, Università degli studi Roma Tre 

- Il pluralismo delle fonti previste in Costituzione e gli strumenti per la loro composizione. 

Convegno. Roma, 27 e 28 novembre 2008, Facoltà di Scienze Politiche, Università degli studi 

Roma Tre; 

- Lavoro e disabilità. Disciplina normativa e percorsi di inserimento. Seminario. Roma, 12 

giugno 2008, Fondazione Giulio Pastore; 

- Il Sistema amministrativo a dieci anni dalla "Riforma Bassanini". Convegno Roma, 30 e 31 

maggio 2008, Facoltà di Scienze Politiche, Università degli studi Roma Tre 

- Come chiudere la transizione italiana? Tavola rotonda. Roma, 7 dicembre 2007 Facoltà di 

Scienze Politiche, Università degli studi Roma Tre 

- L'indipendenza del Giudice: esperienze europee. Convegno. Roma, 18 maggio 2007, Facoltà 

di Scienze Politiche, Università degli studi Roma Tre 

- Composizione e funzioni delle Seconde Camere in Italia e in Europa. Giornata di studio. 

Roma, 11 ottobre 2006, Facoltà di Scienze Politiche, Università degli studi Roma Tre 

- La giustizia costituzionale fra memoria e prospettive. Convegno. Roma, 14 e 15 giugno 2006, 

Facoltà di Scienze Politiche, Università degli studi Roma Tre. 

 

È componente del Centro internazionale di ricerca “Diritto e Globalizzazione”, costituito presso 

il Dipartimento di Giurisprudenza dell’Università degli Studi «Roma Tre». 

Ha promosso e preparato una molteplicità di incontri di studio in varia forma, in alcuni casi 

sfociati in Volumi di cui ha assunto, da solo o con colleghi, la curatela. Ha tenuto una variegata 

messe di relazioni o interventi in numerosi congressi, convegni e seminari. 

Si segnala la partecipazione a diversi progetti di ricerca di interesse nazionale, fra i quali si 

indica: PRIN 2002 su “Il sistema delle fonti del diritto dopo la modifica del titolo V della parte II 

della Costituzione”, in qualità di responsabile di Unità di ricerca; PRIN 2005 su “Rapporti tra la 

giurisprudenza della Corte di Giustizia di Lussemburgo e la giurisprudenza delle Corti 

costituzionali nazionali in tema di diritti fondamentali”, in qualità di componente di Unità di 



ricerca, 

Attualmente è responsabile dell’Unità di ricerca dell’Università degli studi «Roma Tre» 

nell’ambito del Progetto di ricerca di interesse nazionale The pandemic and the constitutional 

law studies on health rights and healthcare organization/Il diritto costituzionale della salute e 

della organizzazione sanitaria dopo l’emergenza della pandemia (coordinatore nazionale del 

progetto: prof. Renato Balduzzi, bando PRIN 2020, finanziato dal Ministero dell’Università). 

È componente dell’unità di ricerca dell’Università degli studi «Roma Tre» (responsabile: 

prof.ssa Giovanna Pistorio) nell’ambito del Progetto di ricerca di interesse nazionale Self-and 

Co-regulation for Emerging Technologies: Towards a Technological Rule of Law (SE.CO.R.E 

TECH) - L’impatto delle nuove tecnologie sui processi di auto-e co-regolazione: verso uno 

Stato di diritto tecnologico (coordinatore nazionale del Progetto: prof. Andrea Simoncini, bando 

PRIN 2017, finanziato dal Ministero dell’Università). 

È membro dell’Associazione italiana costituzionalisti dal 2002. 

È membro dell’Associazione costituzionalistica “Gruppo di Pisa” a partire dal 1994. Ne è 

diventato presidente nel 2016, assumendo alla scadenza del suo mandato la qualifica di socio 

onorario come presidente emerito. 

È stato membro del comitato di direzione della più antica e prestigiosa rivista di giurisprudenza 

del nostro paese, Giurisprudenza italiana, sino a quando il nuovo Editore decise l’eliminazione 

della sezione dedicata al diritto costituzionale. 

Attualmente, fa parte del Comitato Direttivo della rivista Diritto pubblico e del Comitato di 

Direzione della Rivista Nomos. Le attualità del diritto, all’interno della quale codirige, assieme 

al prof. Roberto Borrello, la sezione Osservatorio sulla Corte costituzionale. Entrambe le Riviste 

sono di classe A per l’Area 12. 

È membro del comitato scientifico delle Riviste: Diritto e società, Federalismi.it, Rassegna di 

diritto pubblico europeo, Costituzionalismo.it e, da ultimo, Ius. Anche in questo caso si tratta di 

Riviste di classe A. 

Ha diretto la Rivista GruppodiPisa: Dibattito aperto sul diritto e la giustizia costituzionale. 

Collabora inoltre a numerosissime riviste giuridiche, per le quali ha redatto saggi, articoli e 

note a sentenza. 

Nel corso degli anni, si è progressivamente distinto nel Dipartimento per una particolare 

dedizione alla cura della crescita dei giovani studiosi dell’area pubblicistico-costituzionalistica, 

dedicandosi in modo particolare alla lettura preventiva dei lavori scientifici volta a volta 

presentatigli. Attività – questa – che non ha conosciuto interruzione, né significativa 

diminuzione neppure quando quegli studiosi, con il tempo, hanno via via acquisito una loro 

collocazione nell’accademia e una matura esperienza scientifica. 

Produzione scientifica 

È autore di circa centottanta pubblicazioni le quali, nella forma di nota, saggio, articolo, 

recensione, presentazione, voce, commento, monografia, danno vita ad una produzione 

scientifica che copre con continuità l’arco temporale di poco meno di quarant’anni di attività, 

con un orizzonte tematico molto ampio, tale da solcare trasversalmente l’intera area del diritto 

pubblico e costituzionale, interessando volta a volta, peculiarmente, i temi della teoria generale 

del diritto, delle fonti, della forma di governo, della tutela dei diritti e della giustizia 

costituzionale. Pur in coerenza alla varietà delle forme, si tratta per lo più di lavori abbastanza 

corposi, in cui si segnala una generale tendenza all’approfondimento e alla elaborazione sul 

piano teorico. 

Eccone un dettagliato elenco: 

 

Volumi 

 

 Il referendum abrogativo e i limiti alla sua ammissibilità nella giurisprudenza costituzionale. 

Collana dell’Istituto di diritto pubblico della Facoltà di Giurisprudenza dell’Università “La 

Sapienza” di Roma, n. 70, Cedam, Padova, 1992. 

 Il parametro «eventuale». Considerazioni intorno a taluni casi atipici di integrazione 

legislativa del parametro di costituzionalità nei giudizi di legittimità costituzionale delle leggi. 

Collana della Facoltà di Giurisprudenza-Dipartimento degli studi giuridici dell’Università degli 

studi di “Roma tre”, Giappichelli, Torino, 1998 (in collaborazione con Alfonso Celotto) 

 Vizio della condizione soggettiva del legislatore e invalidità della legge, Domograf, Roma, 

1999. 



 L’inconsueta consuetudine, Editoriale scientifica, Napoli, 2021. 

 Contributo ad uno studio sul vizio del presupposto soggettivo della legge. I Teoria del vizio: 

configurazione e limiti al sindacato (in corso di pubblicazione presso la collana CRISPEL) 

 

 

Volumi nati come raccolta di saggi 

 

 Le cabale della legge, Editoriale scientifica, Napoli, 2011 (rist. 2012). 

 La Costituzione va alla guerra?, Editoriale scientifica, Napoli, 2013. 

 Rivedere la Costituzione: la forma, la prassi, Editoriale scientifica, Napoli, 2016. 

Volumi curati 

 

 Guerra e Costituzione. Atti del convegno svoltosi presso la Facoltà di Giurisprudenza 

dell’Università di Roma Tre il 12 aprile 2002, Giappichelli, Torino, 2004. 

 Trasformazioni della funzione legislativa III.1 Rilevanti novità in tema di fonti del diritto dopo 

la riforma del titolo V della seconda parte della Costituzione. 1, Giuffré, Milano, 2003 (in 

collaborazione con Franco Modugno). 

 Nuovi rapporti Stato-Regione dopo la legge costituzionale n. 3 del 2001, I, Giuffré, Milano, 

2003 (in collaborazione con Franco Modugno). 

 Trasformazioni della funzione legislativa IV. Ancora in tema di fonti del diritto e rapporti 

Stato-Regioni dopo la riforma del titolo V della seconda parte della Costituzione, Jovene, 

Napoli, 2007 (in collaborazione con Franco Modugno). 

 La giustizia costituzionale fra memoria e prospettive (a cinquant’anni dalla pubblicazione 

della prima sentenza della Corte costituzionale), Atti del convegno svoltosi presso la Facoltà di 

Scienze politiche dell’Università degli studi di Roma Tre, Giappichelli, Torino, 2008 (in 

collaborazione con Carlo Colapietro). 

 La Costituzione riscritta. Saggi sulla revisione costituzionale in itinere, Roma TrE-press, 

Roma, 2016. 

 Missioni militari all’estero e principi costituzionali, Il Filangieri. Quaderno 2017, Napoli, 2018 

(in collaborazione con G. M. Salerno). 

 L’Europa dei tre disincanti. Liber amicorum per Giovanni Cocco, Napoli, 2021(in 

collaborazione E. Castorina, G. Grasso, R. Manfrellotti). 

 

Articoli e saggi: 

 

 «Irrilevanza di fatto e sopravvenuta» e valutazione giudiziale della rilevanza delle questioni di 

legittimità costituzionale, in Giur. cost., Giuffré, Milano, 1984. 

 Sentenze additive, «soluzione costituzionalmente obbligata» e declaratoria di inammissibilità 

per mancata indicazione del «verso» della richiesta addizione, in Giur. cost., Giuffré, Milano, 

1990 (in collaborazione con Franco Modugno). 

 Richiesta di referendum abrogativo, intervento legislativo sopravvenuto e «blocco» delle 

operazioni referendarie. Nuovi spunti di riflessione alla luce di un recente intervento del Capo 

dello Stato e di taluni sviluppi della giurisprudenza costituzionale, in Giur. it., Utet, Torino, 

1993. 

 La Corte e il referendum: un nuovo atto (Osservazioni sparse su taluni problemi relativi 

all’uso dei criteri di inammissibilità delle richieste referendarie nelle sentenze del 1993, con 

particolare riferimento al controllo sulla «razionale formulazione» del quesito abrogativo), in 

Giur. cost., Giuffré, Milano, 1993. 

 Noterelle in tema di motivazione della richiesta di referendum abrogativo, interpretazione 

della sua ratio e intendimenti soggettivi dei promotori nel giudizio di ammissibilità delle 

proposte ablatorie popolari, in Ruggeri A. (a cura di), La motivazione delle decisioni della Corte 

costituzionale, atti del seminario di Messina del 7-8 maggio 1993, Giappichelli, Torino, 1994. 

 «Ecce iudex in ca(u)sa propria»: ovvero della Corte-legislatore dinanzi alla Corte-giudice 

(Prime riflessioni sulla posizione della Corte costituzionale intorno al problema della natura 

delle norme di autoregolamentazione dei propri giudizi nel quadro del dibattito dottrinario), in 

Costanzo P. (a cura di), Organizzazione e funzionamento della Corte costituzionale, Atti del 

convegno di Imperia del 12 e 13 maggio 1995, Giappichelli, Torino, 1996. 

 «Decreto-legge all’origine di un conflitto di attribuzioni fra poteri dello Stato? Il sì della Corte 



costituzionale nella sentenza n. 161 di quest’anno. Spunti di riflessione», in Modugno F. (a 

cura di), Par condicio e Costituzione, Giuffré, Milano, 1997. 

 Divagazioni in tema di referendum abrogativo e di giudizio di ammissibilità delle proposte di 

abrogazione popolare a diciotto anni dalla sent. n. 16 del 1978, Intervento al seminario di studi 

sul tema: «Il giudizio di ammissibilità del referendum abrogativo, Roma, Palazzo della Consulta 

5-6- luglio 1996, in Giur. it., Utet, Torino, 1997 (in collaborazione con Franco Modugno). 

 L’iniziativa nel giudizio sull’ammissibilità delle richieste di referendum abrogativo, in Foro 

italiano, Soc. ed. Il Foro italiano, Roma, 1997. 

 Riflessioni sul problema dei vincoli all’abrogazione futura: il caso delle leggi contenenti 

clausole di «sola abrogazione espressa» nella più recente prassi legislativa, in Dir. e soc., 

Cedam, Padova, 1998. 

 Il caso delle leggi contenenti clausole di «sola abrogazione espressa» nella più recente prassi 

legislativa. Per un tentativo di rimeditazione organica anche alla luce della problematica degli 

autovincoli legislativi, in Modugno F. (a cura di), Le trasformazioni della funzione legislativa, 

Giuffré, Milano, 1999. 

 Qualche considerazione sparsa in tema di abrogazione “innovativa” e manipolazione 

referendaria e di rapporti fra referendum elettorali e legislazione parlamentare, in R. Bin (a 

cura di), Elettori legislatori? Il problema dell’ammissibilità del quesito referendario elettorale. 

Atti del seminario di Ferrara, 13 novembre 1998, Giappichelli, Torino, 1999. 

 Nuovi problemi sull’integrazione legislativa del parametro di costituzionalità, in G. Pitruzzella, 

F. Teresi, G. Verde, Il parametro nel giudizio di costituzionalità, Torino, 2000 (in collaborazione 

con Alfonso Celotto). 

 La Corte e la regolazione dei "rapporti sorti sulla base dei decreti-legge non convertiti". 

Qualche considerazione sulla legge di cui all'art. 77, terzo comma, ultimo periodo della 

Costituzione alla luce del suo trattamento nella giurisprudenza costituzionale, in Cocozza V., 

Staiano S., (a cura di), I rapporti tra Parlamento e Governo attraverso le fonti del diritto. La 

prospettiva della giurisprudenza costituzionale, Torino, 2001 (in collaborazione con Alfonso 

Celotto). 

 Nuove incertezze e problemi inediti per il referendum abrogativo al varco del nuovo millennio 

fra oscillante assetto del regime dei controlli e interferenza da delegificazione. Relazione 

introduttiva al seminario di studi tenuto a Roma, Università degli studi «La Sapienza», il 14 

luglio 2000 su: Il giudizio di ammissibilità del referendum abrogativo e la recente tornata di 

decisioni del 2000 della Corte costituzionale, in Modugno F., Zagrebelsky G. (a cura di), Le 

tortuose vie dell’ammissibilità referendaria, Giappichelli, Torino, 2001. 

 La legge di regolazione dei rapporti sorti sulla base dei decreti-legge non convertiti. Alcune 

riflessioni alla luce del suo trattamento nella giurisprudenza costituzionale, in Dir. e soc., 

Cedam, Padova, 2001 (in collaborazione con Alfonso Celotto). 

 Del faticoso avvio di un esordiente: il caso del referendum sulla legge di riforma del titolo V° 

della seconda parte della Costituzione. Qualche riflessione ex post su taluni problemi 

procedurali ex ante (che possono riproporsi), in Quad. cost. 2003 (e per gli studi in onore di G. 

Berti). 

 Il ruolo del Parlamento e l’assetto dei rapporti fra Camere e Governo nella gestione dei 

conflitti armati. Riflessioni alla luce della prassi seguita in occasione delle crisi internazionali del 

Golfo persico, Kosovo e Afghanistan, Relazione al Convegno “Guerra e Costituzione”, tenuto il 

12 aprile 2001 presso la facoltà di Giurisprudenza dell’Università di Roma Tre, in Diritto e 

società, 2003 (nonché in [a cura di], Guerra e Costituzione, Giappichelli, Torino, 2004). 

 Mancata promulgazione di legge di conversione e rinvio alle Camere: il caso del messaggio 

presidenziale del 29 marzo 2002, in Rassegna parlamentare, 2003. 

 La decadenza del decreto-legge a seguito di rinvio alle Camere della relativa legge di 

conversione: un accadimento proprio ineluttabile?, in Rassegna parlamentare, 2003. 

 Emergenza bellica e compressione dei diritti costituzionalmente garantiti. Qualche prima 

considerazione anche alla luce dell’attualità, in Giurisprudenza costituzionale, 2002. 

 L’Italia, l’attuale vicenda della guerra irachena e l’art. 11 della Costituzione. 

 Osservazioni sparse in tema di norme sulla normazione e su talune caratteristiche del loro 

regime giuridico, in Diritto romano attuale, 2003 (pubblicato con modificazioni in 

www.costituzionalismo.it). 

 La prorogatio delle Camere quale limite all’esercizio della funzione legislativa, in AA.vv., 

Scritti in memoria di Livio Paladin, Jovene, Napoli, 2004. 



 Invalidità della legge di proroga e difetto di legittimazione delle Camere scadute, in AA. vv., 

Studi in onore di Giovanni Ferrara, Torino, 2005. 

 La Costituzione europea come costituzione. Qualche breve considerazione, Intervento al 

Convegno di studi su: “Processo costituente europeo e diritti fondamentali”, tenuto presso la 

Facoltà di Giurisprudenza dell’Università di Roma Tre il 12 febbraio 2004, Giappichelli, Torino, 

2004 (anche in «Giurisprudenza italiana», 2005). 

 Ragioni, pretese e reali, della prassi del «plurireferendum» ugualmente orientato (in margine 

all’attuale vicenda dei referendum in tema di procreazione medicalmente assistita), Intervento 

al Convegno su: «L’ammissibilità dei referendum sulla fecondazione assistita» - Roma, 10 

dicembre 2004, in M. AINIS (a cura di), I referendum sulla fecondazione assistita, Milano, 

2005 (pubblicato anche in Rivistaaic, 2005). 

 I nuovi codici e gli altri livelli di intervento. Codificazione legislativa e normazione secondaria, 

relazione al convegno su: «Codificazione, semplificazione e qualità delle regole», tenuto a 

Roma, presso la Facoltà di Giurisprudenza dell’Università di Roma Tre, 18-19 marzo 2005, 

Torino, Giappichelli, 2005. 

 Codificazione legislativa e normazione secondaria nel nuovo modello di semplificazione 

delineato dalla legge n. 229 del 2003 (legge di semplificazione per il 2001), in Diritto e società, 

2005. 

 Ma la data di svolgimento del referendum costituzionale è davvero liberamente disponibile?, 

in Le fonti del diritto oggi, Giornate di studio in onore di Alessandro Pizzorusso, Pisa, 2006 

(oltre che in www.costituzionalismo.it). 

 Emergenza bellica, guerra al terrorismo e forma di governo: qualche considerazione sulla 

disattuazione dell’art. 78 della Costituzione, in Tania Groppi (a cura di), Democrazia e 

terrorismo, Napoli, ES, 2006. 

 Cosa resta della sentenza n. 16 del 1978. Riflessioni sull’eredità di una “storica” sentenza, in 

A. Pace (a cura di), Corte costituzionale e processo costituzionale nell’esperienza della rivista 

«Giurisprudenza costituzionale» per il cinquantesimo anniversario, 2006, volume speciale della 

rivista «Giurisprudenza costituzionale» per il cinquantesimo anniversario. 

 Le politiche sulla legislazione: codificazione e semplificazione, Relazione al convegno su: La 

funzione legislativa, oggi, Camerino, 25.-26 maggio 2006, in M. Ruotolo (a cura di), La 

funzione legislativa, oggi, ES, Napoli, 2007. 

 Il referendum abrogativo (1997-2006), in P. Caretti (a cura di), Osservatorio sulle fonti 2006, 

Giappichelli, Torino, 2007. 

 “Qualità della legge e politiche di semplificazione normativa fra istanze del mondo economico 

e risposte del legislatore”, Atti del Convegno su: Legge ed economia, Università di Milano 

Bicocca, 4 dicembre 2006, Giuffrè, Milano, 2007, (anche in www.federalismi.it). 

 Lo Statuto delle Regioni ordinarie come fonte nel sistema delle fonti (con particolare 

riferimento all’ordinamento regionale). Riflessioni assai problematiche, in AA.vv., Scritti in 

onore di Michele Scudiero, Iovene, Napoli, 2008. 

 Può il giudizio di ammissibilità sulle richieste di referendum abrogativo divenire la sede del 

controllo di costituzionalità sulla legislazione elettorale? Osservazioni preliminari, in Rivistaaic, 

2010. 

 Scioglimento anticipato e slittamento del referendum. Il conflitto di attribuzioni serve a 

qualcosa?, in www.forumcostituzionale.it 

 Considerazioni sulle più recenti decisioni della Corte costituzionale in tema di sindacato sui 

presupposti del decreto-legge (sentt. nn. 171 del 2007 e 128 del 2008). Per un tentativo di 

lettura combinata, Relazione al XXV convegno nazionale “Duegiornigiuridica” su: 

“Espropriazione per pubblica utilità: questioni vecchie e nuove”, Giovinazzo (Ba), 20 e 21 

giugno 2008, in www.forumcostituzionale.it e negli atti del convegno. 

 La legge n. 124 del 2008 e le sue vicende. Appunti per un’analisi, in La legge sulla 

sospensione dei processi penali nei confronti delle Alte cariche dello Stato, in Giur. it., 2009. 

 Habemus diem. “Minima moralia” su tempo, referendum, legge e legalità offesa, in 

www.forumcostituzionale.it (2009). 

 Emanare, promulgare e rifiutare. In margine a talune considerazioni svolte da Massimo 

Luciani. Intervento al seminario di ASTRID su: Il potere, le regole, i controlli: la Costituzione e 

la vicenda Englaro, Roma, 5 marzo 2009 in www.astrId-on-line.it. 

 Parlamento, conflitti armati e forma della decisione. Ripensando ad una antica querelle 

tornata di moda?, in AA. vv., Scritti in onore di Lorenza Carlassare, Napoli, 2009. 



 La legge di delega come strumento per la semplificazione normativa e la qualità della 

normazione: il caso del meccanismo del c.d. “taglia-leggi”, in www.federalismi.it e in A. Cerri, 

P. Haberle, D. Sheffold, P. Ridola (a cura di), Il diritto fra interpretazione e storia. Liber 

amicorum in onore di A. A. Cervati, Roma, 2010. 

 Il Paradiso può attendere. Qualche considerazione a margine dell’attuazione della delega 

salva-leggi, in www.federalismi.it, 9/2010. 

 Per un tentativo di rilettura critica della c.d. manovra taglia-leggi, in Studi parlamentari e di 

politica costituzionale, 4/2010. 

 Dialogando con Franco Modugno sul fondamento dell’abrogazione e… dintorni, in AA.vv., 

Studi in onore di Franco Modugno, Napoli, 2011 (nonché in www.federalismi.it, 14/2011). 

 L’abrogazione al quadrato. Qualche notazione a margine dell’adozione del d.lgs. n. 212 del 

2010, in N. Lupo, (a cura di), Taglialeggi e Normattiva tra luci e ombre, 2011. 

 Abrogare il già abrogato ovvero l’(abrogazione)2. Considerazioni sul d. lgs. n. 212 del 2010 

di abrogazione espressa cumulativa delle leggi statali, in corso di pubblicazione per gli scritti in 

onore di Valerio Onida (ed in Diritto e società, 2/2011). 

 C’è posta per tre. Prime osservazioni a margine della lettera del Presidente Napolitano inviata 

ai Presidenti delle Camere ed al Presidente del Consiglio in ordine alla conversione sul c.d. 

decreto mille proroghe, in www.rivistaaic.it., 2/2011 (e in scritti in onore di A. Loiodice, 

Cacucci, Bari, 2012) (in collaborazione con Daniele Chinni). 

 Il fattore unitario e le dinamiche della normazione. Dalla statica, alla dinamica, per tornare di 

nuovo alla statica, in Diritto e società, 1/2011. 

 I diritti, la legge e la tutela del legittimo affidamento. Piccolo divertissement su alcune 

questioni di natura definitoria, in AA.vv., Scritti in onore di A. Pace, Napoli, 2012. 

 Ambiguità, normazione e diritto, Relazione al convegno su: La buona scrittura delle leggi, 

Roma – Camera dei deputati, 15 settembre 2011, in R. Zaccaria (a cura di), La buona scrittura 

delle leggi, Roma, 2012, in forma ridotta, e, in forma estesa, in Diritto pubblico, 2012. 

 Tornare a vivere: ma è sempre un vantaggio? Riflessioni in tema di abrogazione, reviviscenza 

e referendum elettorali, Relazione al convegno: Nel “limbo” delle leggi Abrogazione 

referendaria della legge Calderoli e reviviscenza delle leggi Mattarella?- Ferrara 16 dicembre 

2011, in R. Bin-G. Brunelli- A. Pugiotto-P. Veronesi (a cura di), "Nel limbo delle leggi. 

Abrogazione referendaria della legge Calderoli e reviviscenza delle leggi Mattarella?", Torino, 

2012 è già in www.rivistaaic.it (e negli scritti in onore di A. D’Atena, Milano, Giuffrè, 2015). 

 La revisione costituzionale nella prassi del terzo millennio. Una rassegna problematica. 

Relazione alla giornata di studio in onore di Stefano Cicconetti, in Liber amicorum per Stefano 

M. Cicconetti, Napoli, 2016 e in Rivistaaic, 2013. 

 Il vincolo referendario di non riproduzione della normativa abrogata fra giurisprudenza 

costituzionale e dottrina. Considerazioni alla luce della recente sentenza n. 199 del 2012 della 

Corte costituzionale, in “Diritto e società” 3/2013. 

 Art. 138 vs. art. 138, ovvero del rivedere la revisione senza revisionarla. Qualche 

considerazione alla luce di un recente disegno di legge costituzionale, contributo agli scritti in 

onore di Giuseppe de Vergottini, in corso di pubblicazione e in OsservatorioAic 11/2013. 

 Principio di tutela del legittimo affidamento del cittadino dinanzi alla legge e certezza del 

diritto: endiadi o indebita sovrapposizione? Riflessioni sparse sul piano definitorio, in corso di 

pubblicazione in C. Mirabelli, (a cura di), La Costituzione repubblicana. Fondamenti, principi e 

valori, tra Attualità e Prospettive, Milano, 2010 

 La qualità del sistema normativo fra pluralità delle politiche, elusione di snodi teorici e ricerca 

di un factotum, relazione al seminario di studi su: “La tecnica legislativa fra legislatore e 

giudici”, Novara 15-16 novembre 2013, in M. Cavino e L. Conte, (a cura di), La tecnica 

normativa tra legislatore e giudici, Editoriale Scientifica, Napoli, 2014 e in Federalismi.it, 

6/2014. 

 Il principio di tutela del legittimo affidamento del cittadino dinanzi alla legge fra garanzia 

costituzionale e salvaguardia convenzionale (in collaborazione con Giovanna Pistorio), in 

Costituzionalismo.it 1/2014 e in A. DI BLASE, Convenzioni sui diritti umani e Corti nazionali, 

RomaTrE-Press, 2014. 

 Veritas populi vs. libertas legislatoris, contributo al volume “Verità e metodo”, raccolta di 

studi in onore del Cardinal Vallini, Roma, 2014. 

 Giuridificare un concetto: la strana storia della omogeneità normativa, Intervento introduttivo 

al seminario di studi su: Decreto-legge e legge di conversione nella più recente giurisprudenza 



costituzionale – Università degli studi Roma Tre, 7 maggio 2014, in Federalismi.it, Focus sulle 

fonti del diritto, 2014. 

 Dialogando con Luigi Ferrajoli intorno al volume: “La democrazia attraverso i diritti”, in Diritto 

e questioni pubbliche, 14/2014. 

 A Corte… così fan tutti?, Contributo ad uno studio su consuetudine, convenzione e prassi 

costituzionale nella giurisprudenza della Corte costituzionale, Relazione al XXIX convegno 

annuale dell’AIC su “Prassi, consuetudini e convenzioni nel diritto costituzionale” – Università 

Magna Graecia di Catanzaro, 17-18 ottobre 2014, in rivistaaic.it 4/2014 e Diritto pubblico, 

2/2014. 

 Guerra e Costituzione: un rapporto difficile?, in M. Balistrieri, M. Benato, M. Mori, Etica 

medica nella vita militare. Per iniziare una riflessione, Ananke lab, Torino, 2014. 

 Unità della Repubblica ed unità del diritto oggettivo. Notazioni introduttive sulla Costituzione 

come fattore unitario nelle dinamiche della produzione normativa., in Federalismi.it, Focus 

sulle fonti del diritto, 1/2015. 

 Sul titolo delle leggi di revisione costituzionale. Prime riflessioni a margine del disegno di 

legge di riforma della seconda parte della Costituzione attualmente in itinere, in rivistaaic.it, 

1/2015 e in AA.vv., Scritti in onore di A. Cerri, Editoriale scientifica, Napoli, 2016. 

 Una desaparecida a Palazzo della Consulta: la convenzione costituzionale, in Federalismi.it, 

8/2015 ed in AA.vv., Scritti in onore di Gaetano Silvestri, Giappichelli, Torino, 2016. 

 Unità della scienza giuridica?, in AA.vv., Unità della scienza giuridica. Problemi e prospettive. 

Studi in onore di Margherita Raveraira, Editoriale scientifica, Napoli, 2016. 

 La declaratoria di illegittimità costituzionale “differita” fra l’esigenza di salvaguardia del 

modello incidentale e il problema dell’auto-attribuzione di potere da parte del giudice delle 

leggi, in Diritto pubblico 3/2015. 

 Considerazioni critiche sull'iter e sulla procedura referendaria, in Federalismi.it, 2016. 

 Brevi considerazioni in tema di “oggetto proprio”, clausola di “sola abrogazione espressa” e 

“riserva di procedimento” per le leggi bicamerali dell’art. 70, comma primo, del disegno di 

legge di revisione, in Federalismi.it, Focus sulle riforme costituzionali, 2016. 

 La parte per il tutto: il referendum costituzionale non ammette la sineddoche, Relazione 

introduttiva al seminario di studi su: “Riforma costituzionale e referendum parziali”. Roma - 

“Sapienza” Università degli studi - 11 febbraio 2016, in Nomos 1/2016. 

 Nel lento andare, in Studi parlamentari e di politica costituzionale, 2016. 

 Il referendum costituzionale del prossimo (sic!) inverno fra snodi procedurali, questioni 

(parzialmente) inedite e deviazioni della prassi, in Costituzionalismo.it., 2016. 

 La decretazione d’urgenza al tempo della crisi fra problemi di tenuta delle norme 

procedimentali, limite di omogeneità e controllo presidenziale, Relazione di sintesi del 

convegno su: Governo vs. Parlamento. Evoluzioni del potere di normazione al tempo della crisi 

economica, tenuto il 12-13 gennaio 2016 presso l’Università di Pisa, in 

Osservatoriosullefonti.it, 3/2016. 

 Leggendo in filigrana il comunicato-stampa della Corte costituzionale del 25 gennaio scorso… 

sperando di non incorrere in allucinazioni, in Nomos 1/2017. 

 Decreto-legge su lavoro accessorio e responsabilità solidale in materia di appalti e 

referendum in itinere: prove di aggiramento?, in Federalismi.it 11/2017 

 Considerazioni postume sull’art. 138 e sul procedimento di revisione costituzionale, testo 

rivisto dell’intervento tenuto alla tavola rotonda su: Le garanzie dell’art. 138, tenuta il 27 

febbraio 2017 presso il dipartimento giuridico dell’Università del Molise, in Rivistaaic 4/2017 

 La legislazione parlamentare e l’attività consultiva del Comitato per la legislazione, Relazione 

al convegno su: Le fonti del diritto sotto la lente del Comitato per la legislazione, Unitelma 

Roma, 16 gennaio 2018, in Federalismi it., 3/2017 

 L’art. 138 della Costituzione fra deroghe e applicazioni. Relazione al Convegno “La 

Costituzione fra rigidità e trasformazioni”, Università di Firenze, 18 maggio 2018, in 

Osservatoriosullefonti.it, 2/2018 

 A proposito del disegno di legge costituzionale AS n. 1089, in tema di revisione degli artt. 71 

e 75 della Costituzione. Prime considerazioni, in OsservatorioAic, 1/2019 

 Guerra, Costituzione e legge. Qualche riflessione sul trattamento costituzionale della guerra 

anche alla luce della recente legge sulle missioni internazionali, in Diritto e società, 2/2019 (e 

nella collana del Corso di alta formazione di diritto costituzionale diretto da Massimo Cavino) 

 La nuova legge-quadro sulle missioni militari all’estero. Considerazioni di un costituzionalista, 



negli scritti in onore di A. Ruggeri, Torino, 2021 

 To be or not to be (online)? Qualche considerazione sul rapporto fra web ed organi 

costituzionali, in Consulta online 25.11.2019 e in Liber amicorum per Pasquale Costanzo, in 

Consultaonline, 2020 (in collaborazione con Daniele Chinni). 

 I rischi dell’utopia della c.d. democrazia diretta. Per una rilettura critica della storia e della 

cronaca dei rapporti fra democrazia partecipativa e rappresentativa, Relazione al convegno 

“crisi dello stato costituzionale e involuzione dei processi democratici”, Università 

Mediterranea, Reggio Calabria, 7 novembre 2019, in Nomos 1/2020 

 Il vizio formale di legge. Qualche considerazione di sintesi, in P. Carnevale, E. Castorina, G. 

Grasso, R. Manfrellotti, (a cura di), L’Europa dei tre disincanti. Liber amicorum per Giovanni 

Cocco, Napoli, 2021 

 Pandemia e sistema delle fonti a livello statale. Qualche riflessione di ordine sistematico, in 

Corti supreme e salute, 1/2021 

 Figlio di un dio minore? Qualche considerazione sparsa sul vizio formale di legge e sulla sua 

sindacabilità nel nostro sistema costituzionale, in Dir. e soc. 2/2021 

 Il vizio formale di legge: vale ancora la pena sindacarlo?, testo dell’intervento tenuto in 

occasione del convegno franco-italiano “Roma 2020” – Il dialogo fra le dottrine. Verso un’unità 

transfrontaliera del diritto costituzionale?, atti in corso di pubblicazione. 

 Colloquiando… con tre dense paginette, in Gonzales Mantilla, “Cultura constitucional y 

derecho viviente. Estudios en honor del profesor Roberto Romboli 

 Sindacato di costituzionalità su leggi elettorali e autoapplicatività della normativa di risulta (in 

dialogo con Roberto Romboli), in Quad. cost., 1/2022 

 La richiesta di referendum abrogativo dinanzi alle risorse della digitalizzazione. Qualche 

prima considerazione sulla sottoscrizione per via telematica, in Nomos. Le attualità del diritto, 

3/2021 

 

Note e commenti a sentenza 

 

 La Corte decide di non decidere in tema di tutela giurisdizionale del personale delle ferrovie 

dello Stato, in Giur. cost., Giuffré, Milano, 1987. 

 Inabrogabilità di leggi «costituzionalmente obbligatorie» e inammissibilità di referendum 

«puramente» abrogativi: ancora una «svolta» nella giurisprudenza costituzionale in materia 

referendaria, in Giur. cost., Giuffré, Milano,1987. 

 La disapplicazione dell’art. 22 delle «Norme integrative»: un «fatto» che era nell’aria, in Giur. 

it., Utet, Torino,1989. 

 La dichiarazione di incostituzionalità sopravvenuta dell’art. 15 l. n. 180 del 1981 fra 

irrilevanza ed infondatezza della relativa quaestio legitimitatis, in Giur. it., Utet, Torino, 1989. 

 La pronuncia di incostituzionalità «ad effetto parzialmente retroattivo» del regime della 

perequazione automatica per le pensioni dei magistrati: ancora una declaratoria di illegittimità 

costituzionale con efficacia «temporalmente circoscritta», in Giur. it., Utet, Torino, 1989. 

 «Non separi il referendum ciò che il legislatore ha congiunto»: brevi note sull’applicazione del 

criterio della coerenza del quesito referendario nella sent. n. 6 del 1995 della Corte 

costituzionale, in Giur. cost., Giuffré, Milano, 1995 

 «La Corte riapre un occhio (ma non tutti e due) sull’abuso della decretazione d’urgenza? 

(Primissime notazioni sulla sentenza n. 84 del 1996 alla luce della più recente giurisprudenza 

costituzionale in tema di sindacato sulla decretazione governativa d’urgenza)», in Giur. it., 

Utet, Torino,1996. 

 Reintegrazione degli oneri all’ENEL e carattere eccezionale della responsabilità derivante da 

referendum abrogativo, in Giur. Cost., Giuffré, Milano,1999 

 “…Al fuggir di giovinezza… nel doman s’ha più certezza”. Brevi riflessioni sul processo di 

valorizzazione del principio di affidamento nella giurisprudenza costituzionale, in Giur. Cost., 

Giuffré, Milano, 1999. 

 Riflessioni su taluni aspetti emergenti dalla tornata di decisioni di ammissibilità delle richieste 

di referendum abrogativo del 2000, in Mass. giur. lav., 2001. 

 Legge di interpretazione autentica, tutela dell’affidamento e vincolo rispetto alla giurisdizione, 

ovvero del “tributo” pagato dal legislatore-interprete “in materia tributaria” al principio di 

salvaguardia dell’interpretazione “plausibile”, in Giur. it., 2001. 

 A proposito delle interferenze fra legislazione di delega e decretazione d’urgenza, in 



Giurisprudenza costituzionale, 2002. 

 Più ombre che luci su di un tentativo di rendere maggiormente affidabile lo scrutinio della 

legge sotto il profilo della tutela del legittimo affidamento, in Giurisprudenza costituzionale, 

2002. 

 La Consulta si pronuncia sulle richieste di referendum in tema di diritti e garanzie dei 

lavoratori nelle piccole imprese, in Massimario di giurisprudenza del lavoro, 2003. 

 La sanatoria di un decreto-legge non decaduto, né convertito, bensì contestualmente 

abrogato e riprodotto, al cospetto della Corte costituzionale, in “Giurisprudenza costituzionale”, 

2005. 

 Il vizio di “evidente mancanza” dei presupposti al debutto quale causa di declaratoria di 

incostituzionalità di un decreto-legge. Il caso della sentenza n. 171 del 2007, in Giurisprudenza 

italiana, Utet, Torino, 2007 (anche in Rivistaaic, 2007). 

 “A futura memoria”: segnali “per il dopo” dalla sentenza n. 262 del 2009 della Corte 

costituzionale, in www.giurcost.org e in A. CELOTTO (a cura di), Prerogativa o privilegio? 

Opinioni a confronto sul lodo Alfano, Nel diritto, Roma,2009. 

 La strana permeabilità della legge di delega. Qualche considerazione a margine della 

sentenza n. 230 del 2010, in “Giurisprudenza costituzionale”, 2010. 

 La tutela del legittimo affidamento… cerca casa, nota a Corte cost., sent. n. 1 del 2011, in 

corso di pubblicazione in “Giurisprudenza costituzionale”, 2011. 

 Prima salvato, poi abrogato e infine non più salvato. L’opaca vicenda del decreto in tema di 

associazioni militari costituzionalmente vietate al cospetto della Corte (che rinvia la decisione), 

nota a Corte cost., ord. n. 296 del 2011, in “Giurisprudenza costituzionale”, 2011. 

 L’abrogazione “perplessa” fa il suo debutto a Palazzo della Consulta, nota a Corte cost., sent. 

n. 320 del 2011, in “Giurisprudenza costituzionale”, 2011. 

 Una sentenza “lineare”, commento a Corte cost., sent. n. 13 del 2012, in Osservatorio sulle 

fonti, 2012. 

 La Cassazione all'attacco della legge elettorale. Riflessioni a primissima lettura alla luce di 

una recente ordinanza di rimessione della Suprema Corte, in Nomos 1/2013 e in AA.vv., Scritti 

in onore di Francesco Gabriele, Bari, 2016 

 La Corte vince, ma non (sempre) convince. Riflessioni intorno ad alcuni profili della “storica” 

sentenza n. 1 del 2014 della Corte costituzionale. Intervento al seminario di studi su: “Le Corti 

e il voto. La sentenza della Corte costituzionale sulla riforma elettorale”. Dipartimento di 

Scienze politiche, Sapienza Università di Roma, 29 gennaio 2014, in “Nomos”, 2014. l 

 Ridurre le leggi non significa ridurre la Costituzione. Brevi osservazioni sulla sentenza n. 5 del 

2014 della Corte costituzionale, in “Giurisprudenza costituzionale”, 3/2014. 

 Un doppio no che dà da pensare, in Quaderni costituzionali, 2015. 

 L’Ufficio centrale della Cassazione dichiara legittime le richieste di referendum costituzionale: 

non c’è due senza tre, in Costituzionalismo.it. 1/2016. 

 La Corte e il referendum sulle trivelle, in Giur. cost., 2016. 

 L’Autorità garante della concorrenza e del mercato fra legittimazione a sollevare questioni di 

legittimità costituzionale in via incidentale ed evocazione della “zona franca”. Primissime 

considerazioni alla luce della ordinanza di remissione del 3 maggio 2018 dell’AGCM, in corso di 

pubblicazione in Federalismi.it 17/2018 

 Salvar l’insalvabile. La Corte costituzionale, la delega salva-leggi e l’incostituzionalità per 

accertamento del diritto vigente. Lo strano caso della sentenza n. 182 del 2018, in 

Rivistagruppodipisa, 2/2019. 

 Incappare in … Cappato. Considerazioni sparse sull’ordinanza n. 207 del 2018 della Corte 

costituzionale, in Consultaonline, 2/2019. 

 Sull’esito del rinvio al legislatore e sui suoi possibili riflessi alla ripresa della trattazione del 

caso Cappato. Valutazioni prognostiche sul percorso decisionale inaugurato dall’ordinanza n. 

207 del 2018 della Corte costituzionale, in ForumdeiQuadernicostituzionali, 6/2019 

 Sul voto il popolo non vota. Brevi considerazioni sulla sentenza n. 10 del 2020 della Corte 

costituzionale, in Nomos 1/2020. 

 Quod ergo lex coniunxit, constitutio non separat. Breve commento all’ordinanza n. 195 del 

2020 della Corte costituzionale in tema di election day e referendum costituzionale, in 

Giurisprudenza costituzionale, n. 4 del 2020. 

 

Voci enciclopediche o di dizionario: 



 

 Validità, in Dizionario di diritto pubblico, a cura di S. Cassese, Giuffré, Milano, 2006. 

 Antinomia, in Dizionario di diritto pubblico, a cura di S. Cassese, Giuffré, Milano, 2006. 

 Forme di produzione della legislazione e potere (in corso di pubblicazione per l’Enciclopedia 

del diritto). 

 

Recensioni, presentazioni, prefazioni e interventi 

 

 Intervento al Seminario su “Le norme integrative per i giudizi davanti alla Corte 

costituzionale dopo quasi mezzo secolo di applicazione”, Università statale di Pisa, Facoltà di 

giurisprudenza, 26 ottobre 2001, in Atti del convegno, a cura di G. Famiglietti, E. Malfatti, P.P. 

Sabatelli, Torino 2002. 

 Presentazione del libro di G. de VERGOTTINI, Guerra e Costituzione, Bologna, Il Mulino, 

2004, Roma-Palazzo Salviati, 6 dicembre 2004 (ora In margine a G. de Vergottini, Guerra e 

Costituzione, Il Mulino, 2004, in Quaderni del Cemiss, 2005). 

 Intervento introduttivo al convegno su: La giustizia costituzionale fra memoria e prospettive 

(a cinquant’anni dalla pubblicazione della prima sentenza della Corte costituzionale), Atti del 

convegno svoltosi presso la Facoltà di Scienze politiche dell’Università degli studi di Roma Tre il 

14 e 15 giugno 2006. 

 Recensione a: Mario Perini, Il seguito e l’efficacia delle decisioni costituzionali nei conflitti fra 

poteri dello Stato, Milano, Giuffrè, 2003, 501, in Riv. Trim. dir. pubbl., 2007. 

 Recensione a: Giorgio Grasso, Le autorità amministrative indipendenti della Repubblica. Tra 

legittimazione costituzionale e legittimazione democratica, Giuffré, Milano, 2006, in Riv. dir. 

cost., 2007. 

 Intervento in R. Zaccaria (a cura di), Aspetti problematici nella evoluzione delle fonti 

normative, Roma, 2008. 

 Intervento al seminario di studi su: La Delega legislativa, tenuto a Roma-Palazzo della 

Consulta il 24 ottobre 2008, Milano, 2009. 

 Intervento introduttivo in G. D’alessio e F. di Lascio (a cura di), Il sistema amministrativo a 

dieci anni dalla “Riforma Bassanini”, Torino, 2009. 

 Intervento al seminario di studi su: “La reviviscenza in ambito referendario”, Roma, La 

Sapienza, 22 settembre 2011, su Nomos, 1/2012. 

 Intervento di saluto al convegno su: “Assistenza, inclusione sociale e diritti delle persone con 

disabilità. A vent’anni dalla legge 5 febbraio 1992, n. 104”, Roma, 13 e 14 giugno 2012, in 

corso di pubblicazione negli atti del convegno. 

 Prefazione al volume di E. Albanesi, Teoria e tecnica della normazione e sistema 

costituzionale, Napoli, 2013. 

 Intervento all’incontro di studi su: “L’istituzione del Comitato parlamentare per le riforme 

costituzionali. Seminario sul disegno di legge costituzionale n. 813 presentato dal Governo al 

Senato il 10 giugno 2013. 

 Prefazione al volume di A. Iannuzzi (a cura di), La ricerca scientifica fra possibilità e limiti, 

Edizioni scientifiche, Napoli, 2015. 

 La declaratoria di illegittimità costituzionale “differita” e la salvaguardia del carattere 

incidentale del controllo di costituzionalità. Qualche breve considerazione prendendo spunto 

dalla sentenza n. 10 del 2015 della Corte costituzionale, Intervento al seminario di studi su: 

L’efficacia temporale delle sentenze di accoglimento della corte costituzionale nei più recenti 

orientamenti giurisprudenziali, a cura di M. Siclari 

 Intervento al seminario “I costituzionalisti e le riforme. III seminario dell'associazione italiana 

dei costituzionalisti - Bologna, 11 giugno 2015, in Rivistaaic.it. 2/2015. 

 Intervento al dibattito promosso dalla Rivista Diritto pubblico sul rapporto fra giudici e 

legislatore, in corso di pubblicazione in Diritto pubblico, 1/2016. 

 Intervento alla tavola rotonda su: La riforma tra voto parlamentare e voto referendario, in 

occasione dell’incontro di studi dedicato al tema: Riformare la Costituzione: un confronto 

aperto, Roma 19 aprile 2016, in Federalismi.it 

 Postilla, in P. Grilli Di Cortona, Lezioni di scienza della politica, Napoli, 2016. 

 Premessa, in P. Carnevale (a cura di), La Costituzione riscritta. Saggi sulla revisione 

costituzionale in itinere, Roma, 2016 

 Il controllo di costituzionalità limitato alla evidenza del vizio ovverosia del come la Corte può 



aggredire spazi politicamente sensibili senza fare politica, Intervento ne “Il pendolo della 

Corte”. Le oscillazioni della Corte costituzionale tra anima “politica” e anima “giurisdizionale”, 

Tavola rotonda in memoria di Alessandro Pizzorusso, Pisa, 15 dicembre 2016, in Roberto 

Romboli (a cura di), Ricordando Alessandro Pizzorusso. Il pendolo della Corte. Le oscillazioni 

della Corte costituzionale tra l’anima “politica” e quella “giurisdizionale”, Pisa, 2017. 

 Dialogando con Giuliano Amato in tema di dialogo fra Corti, Presentazione del volume di 

Giuliano Amato, Corte costituzionale e corti europee. Fra diversità nazionali e visione comune, 

tenuta presso l’Ateneo “La Sapienza Università di Roma” il 25 settembre 2017, in Nomos 

3/2017. 

 Conclusioni al Seminario di studi su: Potere e opinione pubblica. gli organi costituzionali 

dinanzi alle sfide del web, svoltosi a Roma, Università degli studi Roma Tre, il 30 novembre 

2018, in D. Chinni (a cura di), Potere e opinione pubblica. Gli organi costituzionali dinanzi alle 

sfide del web, Napoli, 2020. 

 Intervento al Forum per i trent’anni del GruppodiPisa, nel n. 3/2020 della Rivista 

GruppodiPisa. 

 Relazione conclusiva al Convegno del GruppodiPisa su: “Modello costituzionale e 

trasformazione del sistema delle fonti nelle crisi economica e pandemica. Emergenze e 

persistenze”, Firenze 17-18 giugno 2022, in Osservatoriosullefonti 3/2022. 

 

Manualistica 

 

 Il Parlamento in F. Modugno (a cura di), Lineamenti di diritto pubblico, Giappichelli, Torino, 

2010 (in qualità di coautore). 

 Il Parlamento in F. Modugno (a cura di), Diritto pubblico, Giappichelli, Torino, 2012 (in qualità 

di coautore). 

 Il Parlamento in F. Modugno (a cura di), Diritto pubblico, Giappichelli, Torino, 2015 (in qualità 

di coautore) 

 Il Parlamento in F. Modugno (a cura di), Diritto pubblico, Giappichelli, Torino, 2017 (in qualità 

di coautore) (con appendice di aggiornamento sulla legge elettorale introdotta nel 2018) 

 Il Parlamento in F. Modugno (a cura di), Diritto pubblico, Giappichelli, Torino, 2019 (in qualità 

di coautore). 

 Il Parlamento in F. Modugno (a cura di), Diritto pubblico, Giappichelli, Torino, 2021 (in qualità 

di coautore). 

 

Pareri 

 

 Parere “pro-veritate” circa l’ammissibilità delle cinque richieste di referendum abrogativo 

della legge 19 febbraio 2004, n. 40 “Norme in materia di procreazione medicalmente assistita”, 

depositato in occasione delle pronunzie della Corte costituzionale nn. 45, 46, 47, 48 e 49 del 

2005. 

 Brevi considerazioni a primissima lettura sul testo del d.lgs. 213 del 2009 in tema di 

autonomia statutaria degli enti di ricerca, con particolare riferimento al Consiglio nazionale 

delle ricerche, in www.osservatorio-ricerca.it (2010) 

Articoli su giornali o sul web 

 

 Il ddl Calabrò: un compromesso insincero?, in Ethica, blog del CEGA, in www.centrodietica.it 

(2010) 

 Perché penso che il Ministero sbagli e si sbagli a dare ad esso ragione, in 

www.roma3discute.it 

 Si confonde l’errante con l’errore, Unità.tv del 5 maggio 2016. 

unità.appellocostituzionalisti.docx 

 

Varietà 

 

 Risposte a quesiti sul significato di termini del linguaggio giuridico per l’Accademia della 

Crusca, pubblicate nel foglio dell’accademia e in corso di pubblicazione in Italianoindigitale. 

Rivista della Crusca in Rete. 

 



 Due parole d’introduzione, in S. M. CICCONETTI, Suonala ancora, Chet. Racconti brevi, 

Milano, 2021. 

 

**** 

 

Quanto agli incarichi extra-universitari si segnala: 

 

 la partecipazione nell’ottobre del 2000 alla Commissione di indagine per la verifica della 

legittimità delle procedure nell’ambito della Campagna “Io non rischio la salute!”, costituita dal 

CONI delib. della Giunta esecutiva n. 977 del 13 ottobre 2000) in occasione dello scandalo 

relativo alla condizione di salute degli atleti italiani vincitori di medaglie in occasione delle 

olimpiadi di Sidney. I lavori della Commissione sono terminati nel maggio del 2001, con la 

elaborazione di una ampia e assai articolata relazione conclusiva. 

 la partecipazione alla Commissione per i referendum del Comune di Roma a seguito della 

deliberazione n. 206 del 18 ottobre 2007 del Consiglio comunale di Roma è stato nominato 

membro della Commissione comunale per i referendum. 
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12/E4    

12 

  

IUS/1

4   
DISCIPLIN
E 
PUBBLICIS

...   

2
2. 

NAPOLITA

NO   
Giulio   ROMA TRE   Giurispruden

za   
COMPONEN

TE   
Professor
e 

Ordinario 

  

12/D1    

12 

  

IUS/1

0   
  

2
3. 

PACE   Leonardo   ROMA TRE   Giurispruden

za   
COMPONEN

TE   
Ricercator
e a t.d. - 
t.pieno 
(art. 24 
c.3-b L. 

240/10)   

12/C1    

12 

  

IUS/0

9   
DISCIPLIN
E 
PUBBLICIS

...   

2
4. 

PAPPANO   Danilo   della 

CALABRIA   
Scienze 
Politiche e 
Sociali - 

DiSPeS   

COMPONEN

TE   
Professor
e 
Associato 
confermat

o   

12/D1    

12 

  

IUS/1

0   
  

2
5. 

PARONA   Leonardo   ROMA TRE   Giurispruden

za   
COMPONEN

TE   
Ricercator
e a t.d. - 
t.pieno 
(art. 24 
c.3-b L. 

240/10)   

12/D1    

12 

  

IUS/1

0   
  

2
6. 

PIVA   Daniele   ROMA TRE   Giurispruden

za   
COMPONEN

TE   
Professor
e 
Associato 
(L. 

240/10)   

12/G1    

12 

  

IUS/1

7   
  

2
7. 

RICCARDI 

  
Alice   ROMA TRE   Giurispruden

za   
COMPONEN

TE   
Professor
e 
Associato 
(L. 

240/10)   

12/E1    

12 

  

IUS/1

3   
DISCIPLIN
E 
PUBBLICIS

...   

2
8. 

RIMOLI   Francesco 

  
ROMA TRE   Giurispruden

za   
COMPONEN

TE   
Professor
e 
Ordinario 
(L. 

240/10)   

12/C1    

12 

  

IUS/0

9   
DISCIPLIN
E 
PUBBLICIS

...   

2
9. 

RUOTOLO   Marco   ROMA TRE   Giurispruden

za   
COMPONEN

TE   
Professor
e 

Ordinario 

  

12/C1    

12 

  

IUS/0

8   
DISCIPLIN
E 
PUBBLICIS

...   



n. Cognome Nome Ateneo Dipartimen
to/ 
Struttura 

Ruolo Qualifica Settore 
concorsu

ale 

Are
a 
CU
N 

SSD In 
presenza 

di 
curricula, 
indicare 

l'afferenz
a 

3
0. 

SANDULLI 

  
Maria 
Alessandra

   

ROMA TRE   Giurispruden

za   
COMPONEN

TE   
Professor
e 

Ordinario 

  

12/D1    

12 

  

IUS/1

0   
  

3
1. 

SAPONARO

   
Fabio   Univ. 

Telematica 
UNITELMA 

SAPIENZA   

SCIENZE 
GIURIDICHE 
ED 
ECONOMICH

E   

COMPONEN

TE   
Professor
e 
Ordinario 
(L. 

240/10)   

12/D2    

12 

  

IUS/1

2   
  

3
2. 

SERGES   Giuliano   ROMA TRE   Giurispruden

za   
COMPONEN

TE   
Ricercator
e a t.d. - 
t.pieno 
(art. 24 
c.3-b L. 

240/10)   

12/C1    

12 

  

IUS/0

8   
DISCIPLIN
E 
PUBBLICIS

...   

3
3. 

SINISI   Martina   ROMA TRE   Giurispruden

za   
COMPONEN

TE   
Professor
e 
Associato 
(L. 

240/10)   

12/D1    

12 

  

IUS/1

0   
  

3
4. 

SOSSAI   Mirko   ROMA TRE   Giurispruden

za   
COMPONEN

TE   
Professor
e 
Associato 
(L. 

240/10)   

12/E1    

12 

  

IUS/1

3   
DISCIPLIN
E 
PUBBLICIS

...   

3
5. 

TINELLI   Giuseppe   ROMA TRE   Giurispruden

za   
COMPONEN

TE   
Professor
e 

Ordinario 

  

12/D2    

12 

  

IUS/1

2   
  

 
 
 

Componenti del collegio (Personale non accademico dipendente di Enti italiani o 

stranieri e Personale docente di Università Straniere) 

n. Cognome Nome Tipo 
di 

ente: 

Ateneo/Ente 
di 

appartenenza 

Paese Qualifica SSD Settore 
Concorsuale 

Area 
CUN 

In 
presenza 

di 
curricula, 
indicare 

l'afferenza 

 
 
 

1-300 - Produzione scientifica di ricercatori di enti di ricerca italiani o esteri ovvero 

di docenti di università estere dei settori non bibliometrici 



n

. 

Auto

re 

Eventu

ali altri 

autori 

Anno di 

pubblicazi

one 

Tipologia 

pubblicazi

one 

Titol

o 

Titolo 

rivist

a o 

volu

me 

ISSN 

(forma

to: 

XXXX-

XXXX) 

ISB

N 

ISM

N 

DO

I 

Scientific

a e 

Classe A 

(rilevata 

in 

automati

co in 

base 

all'ISSN, 

all'anno 

e al 

Settore 

Concorsu

ale del 

docente) 

 
 
 

301-600 - Produzione scientifica di ricercatori di enti di ricerca italiani o esteri 

ovvero di docenti di università estere dei settori non bibliometrici 

n

. 

Auto

re 

Eventu

ali altri 

autori 

Anno di 

pubblicazi

one 

Tipologia 

pubblicazi

one 

Titol

o 

Titolo 

rivist

a o 

volu

me 

ISSN 

(forma

to: 

XXXX-

XXXX) 

ISB

N 

ISM

N 

DO

I 

Scientific

a e 

Classe A 

(rilevata 

in 

automati

co in 

base 

all'ISSN, 

all'anno 

e al 

Settore 

Concorsu

ale del 

docente) 

 
 
 

601-900 - Produzione scientifica di ricercatori di enti di ricerca italiani o esteri 

ovvero di docenti di università estere dei settori non bibliometrici 

n

. 

Auto

re 

Eventu

ali altri 

autori 

Anno di 

pubblicazi

one 

Tipologia 

pubblicazi

one 

Titol

o 

Titolo 

rivist

a o 

volu

me 

ISSN 

(forma

to: 

XXXX-

XXXX) 

ISB

N 

ISM

N 

DO

I 

Scientific

a e 

Classe A 

(rilevata 

in 

automati

co in 

base 

all'ISSN, 

all'anno 

e al 

Settore 

Concorsu

ale del 

docente) 



 
 
 

Componenti del collegio (Docenti di Istituzioni AFAM) 

n

. 

Cogn

ome 

No

me 

Istituzio

ne di 

apparten

enza 

Quali

fica 

Settore 

artistic

o-

discipli

nare 

In 

presen

za di 

curricu

la, 

indicar

e 

l'affer

enza 

Partecpa

zione nel 

periodo 

18-22 a 

gruppi di 

ricerca 

finanziat

i su 

bandi 

competit

ivi 

Riferim

ento 

specific

o al 

progett

o (Dati 

identific

ativi del 

progett

o e 

descrizi

one) 

Ricezione 

nel 

periodo 

18-22 

riconosci

menti a 

livello 

internazi

onale 

Descriz

ione 

campo 

preced

ente 

 
 
 

Componenti del collegio (altro personale, imprese, p.a., istituzioni culturali e 

infrastrutture di ricerca) 

n. Cognome Nome Istituzione di 

appartenenza 

Paese Qualifica Tipologia 

(descrizione 

qualifica) 

Area 

CUN 

In 

presenza 

di 

curricula, 

indicare 

l'afferenza 

 
 
 
 

Dati aggiuntivi componenti (altro personale, imprese, p.a., istituzioni culturali e 

infrastrutture di ricerca) 
 
 

4. Progetto formativo 
 
 
 

Attività didattica programmata/prevista 

 

Insegnamenti previsti (distinti da quelli impartiti in insegnamenti relativi ai corsi di 

studio di primo e secondo livello) 

n

. 

Denominazi

one 

dell’insegna

mento 

Numer

o di 

ore 

totali 

sull’int

ero 

ciclo 

Distribuzi

one 

durante il 

ciclo di 

dottorato 

(anni in 

cui 

l’insegna

mento è 

attivo) 

Descrizione 

del corso 

Eventuale 

curriculum di 

riferimento 

Per i 

dottorati 

nazionali

: 

percorso 

formativ

o di 

elevata 

qualificaz

ione 

Verif

ica 

final

e 

No

te 

1

. 

Interpretare: 

gli interpreti e 

le 

60    

primo anno 

secondo 

anno 

Il macro 

tema 

dell'interpret

azione sarà 

 

DISCIPLINE 

PUBBLICISTICHE

, 

SI   SI     



n

. 

Denominazi

one 

dell’insegna

mento 

Numer

o di 

ore 

totali 

sull’int

ero 

ciclo 

Distribuzi

one 

durante il 

ciclo di 

dottorato 

(anni in 

cui 

l’insegna

mento è 

attivo) 

Descrizione 

del corso 

Eventuale 

curriculum di 

riferimento 

Per i 

dottorati 

nazionali

: 

percorso 

formativ

o di 

elevata 

qualificaz

ione 

Verif

ica 

final

e 

No

te 

interpretazion

i   

terzo 

anno   

proposto 

all'attenzione 

dei 

dottorandi 

con un 

doppio ciclo 

di incontri: 

l'uno, 

comune ad 

ambo i 

curricula, 

riguardante 

l'analisi del 

ruolo 

dell'interpret

e nell'ambito 

di attività 

diverse da 

quella di cui 

si occupa il 

diritto, allo 

scopo di 

cogliere 

analogie e 

differenze 

(gli 

interpreti); 

l'altro, 

articolato 

per singoli 

ambiti 

disciplinari, 

più diretto a 

sondare le 

specifiche 

problematich

e dell'attività 

ermeneutica 

nei singoli 

ambiti dello 

scibile 

giuridico(le 

interpretazio

ni).   

INTERNAZIONAL

ISTICHE ED 

EUROPEE   

2

. 

Metodi e 

prospettive 

40    

primo 

anno   

Il corso mira 

a fornire gli 

strumenti 

 

DISCIPLINE 

PUBBLICISTICHE

SI   SI     



n

. 

Denominazi

one 

dell’insegna

mento 

Numer

o di 

ore 

totali 

sull’int

ero 

ciclo 

Distribuzi

one 

durante il 

ciclo di 

dottorato 

(anni in 

cui 

l’insegna

mento è 

attivo) 

Descrizione 

del corso 

Eventuale 

curriculum di 

riferimento 

Per i 

dottorati 

nazionali

: 

percorso 

formativ

o di 

elevata 

qualificaz

ione 

Verif

ica 

final

e 

No

te 

della ricerca 

giuridica   

metodologici 

essenziali 

per la ricerca 

scientifica in 

campo 

giuridico. Le 

metodologie 

proprie alle 

varie 

branche del 

diritto 

verranno 

analizzate 

mantenendo 

ampi 

riferimenti 

interdisciplin

ari   

, 

INTERNAZIONAL

ISTICHE ED 

EUROPEE   

 
 

Riepilogo automatico insegnamenti previsti nell’iter formativo 

Totale ore medie annue: 33.33 (valore ottenuto dalla somma del Numero di ore totali sull’intero ciclo di tutti 
gli insegnamenti diviso la durata del corso) 
 
Numero insegnamenti: 2 
 
Di cui è prevista verifica finale: 2 
 
 

Altre attività didattiche (seminari, attività di laboratorio e di ricerca, formazione 

interdisciplinare, multidisciplinare e transdisciplinare) 

n. Tipo di 

attività 

Descrizione dell’attività (e delle modalità 

di accesso alle infrastrutture per i 

dottorati nazionali) 

Eventuale curriculum di 

riferimento 

1. Seminari   Seminari specialistici saranno organizzati sulla 

base delle esigenze dei singoli curricula del 

Dottorato. La trattazione specialistica dovrà 

approfondire in particolare gli aspetti 

metodologici della ricerca delle varie discipline 

giuridiche.   

 

DISCIPLINE PUBBLICISTICHE, 

INTERNAZIONALISTICHE ED 

EUROPEE   

 
 

5. Posti, borse e budget per la ricerca 
 

Soggiorni di ricerca 



  
 

Periodo medio 

previsto (in 

mesi per 

studente): 

periodo minimo 

previsto 

(facoltativo) 

periodo 

massimo 

previsto 

(facoltativo) 

Soggiorni di ricerca 

(ITALIA - al di fuori 

delle istituzioni 

coinvolte) 

SI   mesi 1       

Soggiorni di ricerca 

(ESTERO 

nell’ambito delle 

istituzioni 

coinvolte) 

SI   mesi 1       

Soggiorni di ricerca 

(ESTERO - al di 

fuori delle 

istituzioni 

coinvolte) 

SI   mesi 1       

 

Note 
 

6. Strutture operative e scientifiche 
 
 

Strutture operative e scientifiche 

Tipologia Descrizione sintetica (max 500 caratteri 

per ogni descrizione) 

Attrezzature e/o Laboratori     

Patrimonio 

librario   

consistenza in volumi e 

copertura delle tematiche 

del corso   

La Biblioteca giuridica situata nell’edificio che 

ospita il Dipartimento fa parte del Sistema 

Bibliotecario di Ateneo ed è di fondamentale 

importanza per il Dottorato e le sue attività. 

Essa è a disposizione anche dei Dottorandi, 

che pure beneficiano di corsi organizzati dal 

personale della Biblioteca medesima tesi a 

fornire istruzioni utili all’impiego delle risorse 

ivi presenti. La Biblioteca è dotata di un 

patrimonio librario importante e di risorse 

elettroniche ingenti.   

abbonamenti a riviste 

(numero, annate 

possedute, copertura 

della tematiche del 

corso)   

  

E-

resources   

Banche dati (accesso al 

contenuto di insiemi di 

riviste e/o collane 

editoriali)   

Sono disponibili e accessibili anche per le 

esigenze legate al Dottorato e alle ricerche 

che impegnano i Dottorandi le banche dati e 

le risorse elettroniche in dotazione alla 

Biblioteca giuridica.   



Tipologia Descrizione sintetica (max 500 caratteri 

per ogni descrizione) 

Software 

specificatamente 

attinenti ai settori di 

ricerca previsti   

Ove necessario, possono rendersi funzionali 

alle esigenze del Dottorato le dotazioni 

informatiche presenti nel Dipartimento e in 

uso da parte dei docenti afferenti.   

Spazi e risorse per i 

dottorandi e per il 

calcolo elettronico   

Il Dipartimento, alla bisogna, rende disponibili 

personale, aule e strutture per lo svolgimento 

delle attività, formative e di altra natura, del 

Dottorato.   

Altro     

 

Note 

7. Requisiti e modalità di ammissione 
 
 

Requisiti richiesti per l'ammissione 

Tutte le lauree magistrali: SI, Tutte   

se non tutte, indicare quali:   

Altri requisiti per studenti stranieri:   

Eventuali note   

 
 

Modalità di ammissione 

Modalità di ammissione  

Titoli 

Prova scritta 

Prova orale 

Lingua 

Progetto di 

ricerca   

Per i laureati all'estero la modalità 
di ammissione 
è diversa da quella dei candidati 
laureati in Italia? 

NO   

se SI specificare:   

 
 
 

Attività dei dottorandi 

È previsto che i dottorandi possano svolgere attività di tutorato SI 

  

  

È previsto che i dottorandi possano svolgere attività di didattica 

integrativa 

SI 

  

Ore previste: 

40   

E’ previsto che i dottorandi svolgano attività di terza missione? SI 

  

Ore previste: 

40   

 
 

 


